
Non è la panacea di un male ormai
cronico, ovvero l’arretratezza della
rete digitale di comunicazione nel

nostro Paese, ma è comunque un
passo importante che va nella dire-
zione giusta. Stiamo parlando del
memorandum d'intesa che è stato si-
glato ieri tra il ministro dello Svilup-
po Economico, Paolo Romani, e gli
amministratori delegati delle princi-
pali aziende di tlc operanti in Italia
volto alla costituzione di una società
che si occuperà della «realizzazione
di un’infrastruttura passiva per lo svi-
luppo di reti a banda ultra larga». In
particolare, l'intesa per il cosiddetto
NGN (acronimo di Next Generation
Networking) è stata sottoscritta da

Telecom Italia, Vodafone, Fastweb,
Tre, Wind, British Telecom e Tiscali.

Nel testo dell’accordo si legge che
il veicolo societario costituito «secon-
do la modalità della partnership pub-
blico privata, effettuerà gli investi-
menti necessari per implementare
tale infrastruttura (opere civili di po-
sa, cavi in fibra spenta, canalizzazio-
ni verticali negli edifici e locali per la
terminazione delle fibre ottiche)
con caratteristiche di neutralità,
apertura, economicità, efficienza ed
espandibilità». Entro 3 mesi il comi-
tato esecutivo istituito definirà il bu-

siness plan della nuova società.
Il ministro ha spiegato che

l'obiettivo dell'intesa è, secondo
quanto indica l'agenda digitale eu-
ropea, che il 50% dei cittadini ita-
liani possa usufruire della fibra otti-
ca con velocità a 100 megabit en-
tro il 2020. Per quanto riguarda la
governance della nuova società,
ha spiegato ancora il responsabile
dello Sviluppo economico, «sarà
proporzionata alla capacità di inve-
stimento di ciascuna azienda». Per-
mangono, però, zone d’ombra. Ad
esempio, gli operatori condivide-
ranno solo le infrastrutture passi-
ve, che comunque costituiscono il
grosso degli investimenti, ma non
la gestione della nuova rete ultra
veloce. In pratica, ognuno dovrà
provvedere ad assicurare il rispetti-
vo servizio agli utenti con i propri
apparati o affittando quelli della
concorrenza, il che in Italia signifi-
ca rivolgersi ancora a Telecom.❖

mventimiglia@unita.it

p Il memorandumd’intesa siglato da sei aziende e dalministro dello Sviluppo economico

p L’obiettivo è arrivare «al 2020 con la banda larga a 100megabit per il 50%degli italiani»
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Sono stati invitati a partecipare ed intervenire: il ministro dello Sviluppo 
Economico; i presidenti e vice-presidenti delle commissioni Attività Produtti-
ve e Industria di Camera e Senato; il presidente della Conferenza delle 
Regioni; esponenti di Confindustria, “Rete Impresa Italia”, Confapi, Associa-
zione Bancaria Italiana.

Per saperne di più: www.filctemcgil.it 
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Boom

incentivi

Sonoancoradisponibili 32milioni dei circa 100 rimessi a disposizionedal 3 novem-
bre scorso con la rimodulazione del fondo unico per gli incentivi statali. Solo in questa
settimanarisultanoprenotatimotocicli perquasi 5.000unità, 3.000cucinee22.000elet-
trodomestici,mentre arrivano fino a 43.000 le schedeper la banda larga».

Intesa fra gli operatori delle Tlc
per le reti di nuova generazione

Raggiunta un’intesa fra i princi-
pali operatori nazionali delle
Tlc per creare una rete digitale
ultra veloce. Soddisfatto il mi-
nistro dello Sviluppo Economi-
co, ma restano nodi da scioglie-
re relativamente alla gestione.
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